
Un progetto da diffondere - DI cosa si tratta e come aderire 

Una famiglia 
per una famiglia 

"T T n a ' a n i ' K ' ' a p e r 

v_/ una famiglia" è 
un progetto ideato e svi­
luppato dalla Fondazione 
Paideia a partire dal 2003 
nella città di Torino, poi 
promosso in altre città e 
province italiane. In con­
t i n u i t à con i servizi propo­
sti nell'ambito dell'affida­
mento e dell'accoglienza 
di minori, l'Assessorato re­
gionale sanità, salute e po­
litiche sociali, la Fonda-
zione Comunitaria e i l 
Forum delle Associazioni 
Familiari della Valle d'Ao­
sta danno il via alla speri­
mentazione di questa 
nuova forma di sostegno 
familiare, grazie al sup­
porto metodologico della 
Fondazione Paideia e al­
l'impegno d i tanti opera­
tori e famiglie del territo­
rio. "Una famiglia per una 
famiglia" prevede il coin­
volgimento d i un'ampia e 
articolata rete di realtà lo­
cali, attraverso un lavoro 
integrato tra servizi sociali, 
associazioni, famiglie e 
gruppi informali. Tutti i 
partner vengono coinvolti 
i n modo partecipativo 
nella definizione delle li­
nee operative e degli af-
f ia iK a m e n t i da avviare, 
con l'obiettivo di consoli­
dare una sempre più effi­
cace collaborazione tra ser­
v i / i pubblici e privato 
sociale. Attualmente sono 
sei le famiglie coinvolte nel 
progetto. 

Cos'è l'affiancamento fa­
miliare proposto dal pro­
getto? 
"Una famiglia per una fa­
miglia" è un intervento di 
sostegno non professio­
nale. E quindi basato sullo 
scambio di competenze 

genitoriali e familiari ma­
turate in modi diversi, 
come diverse sono state le 
famiglie che hanno dato 
in questi anni la disponi­
bilità a coinvolgersi in que­
sta avventura. NeU'affian-
c amento un "sistema 
familiare" interagisce con 
un altro "sistema fami­
liare": non si tratta di pren­
dersi cura di uno o più 
bambini, ma di condivi­
dere momenti ed espe­
rienze con un'altra fami­
glia, in semplicità e in 
un'attitudine di ascolto e 
reciprocità. Ogni progetto 
ha poi degli obiettivi e 
delle modalità di svolgi­
mento specifiche. 

Che caratteristiche deve 
avere una famiglia che af­
fianca? 
L'affiancamento familiare 
è un'esperienza adatta a 
tutti. Ciò che serve, è avere 
un po' di tempo a disposi­
zione, avere il desiderio di 
mettersi in gioco e aprirsi 
a nuove relazioni. Le fami­
glie affiancanti possono 

avere provenienze, back­
ground, età, caratteristiche 
e conformazioni del si­
stema familiare differenti, 
ma sono accomunate dalla 
disponibilità a fare nuove 
esperienze e da un atteg­
giamento di apertura verso 
gli altri accogliente e non 
giudicante. 

Che impegno? 
N e i l ' a f f i ancamento 
ognuno mette a disposi-
zione il tempo che ha e il 
progetto viene costruito 
sulla base delle esigenze e 
dei tempi della famiglia. 
Tutto il nucleo familiare 
viene coinvolto (mamma, 

papà, bambini...) cia­
scuno con le sue compe­
tenze in relazione al ge­
nere e all'età: ad esempio, 
il padre può aiutare in pic­
coli lavori di manuten­
zione dell'alloggio, i figli 
per i compiti scolastici, la 
madre nelle attività quoti­
diane relative alle necessità 
familiari. 

Quanto dura l'affianca­
mento? 
i l progetto di affianca-
mento ha una durata di 
circa un anno. Può essere 
eventualmente rinnovato 
per alcuni mesi nel caso si 
ritenga necessario, in ac­
cordo con tutti i parteci­
panti. 

Come si svolge l'affianca­
mento? 
Quando viene individuato 
un possibile abbinamento, 
le famiglie vengono infor­
mate e decidono se con­
fermare la disponibilità. 

Dopo qualche incontro 
conoscitivo, le due fami­
glie, insieme al tutor e al­
l'assistente sociale, concor­
dano i contenuti del 
progetto scrivendoli su un 
documento (il patto edu­
cativo) che viene firmato 
da tutti i partecipanti. Nel 
patto sono indicati gli im­
pegni di ciascuno, le atti­
vità previste e i tempi del-
raffiancamento. Nel caso 
durante il progetto si veri­
ficassero dei cambiamenti, 
le eventuali modifiche o 
aggiustamenti sono con­
cordati tra tutti i parteci­
panti al progetto. 

Se mi trovo in difficoltà, 
cosa posso fare? 
Ogni famiglia affiancante 

coinvolta nel progetto 
viene accompagnata nel 
percorso da un tutor, ossia 
una persona presente per 
tutta la durata del progetto 
che, oltre a concordare 
con la famiglia incontri pe­
riodici, è a disposizione 
per domande, dubbi e 
confronti, anche in orari 
non convenzionali (viene 
data la disponibilità di un 
telefono cellulare). i l tutor 
è una persona con espe­
rienza nell'ambito dell'af­
fido e dell'accoglienza e 
può essere un operatore 
del sociale, un volontario, 
una persona con espe­
rienze di affidamento, un 
membro di un'associa­
zione.... Il tutor è inoltre 
in contatto costante con 
l'assistente sociale che se­
gue la famiglia in difficoltà. 
Periodicamente, le due fa­
miglie, insieme al tutor, si 

incontrano con l'assistente 
sociale per un aggiorna­
mento generale sul pro­
getto. Le famiglie che ade­
riscono al progetto sono 
inoltre coinvolte in incon­
tri mensili di formazione/ 
sostegno rivolti alle fami­
glie affiancanti, in cui 
viene favorito il confronto 
tra famiglie e rielaborati i 
contenuti dell'affianca-
mento. Alla formazione 
vengono invitati a parteci­
pare anche i figli adole­
scenti/ adulti. 

Ricevo un contributo per 
l'affiancamento? 
Le famiglie affiancanti ri­
cevono mensilmente un 
rimborso spese, differen­
ziato a seconda del pro­
getto concordato, che con­
sente loro di sostenere 
agevolmente le piccole 



spese eventualmente pre­
viste nel progetto. 

Come faccio a diventare 
famiglia affiancante? 
Chi è interessato al pro­
getto viene invitato a par­
tecipare a un corso in i ­
ziale (tre incon t r i in 
orario serale o pre-se­
rale) in cui vengono ap­
profondi t i i diversi 
aspetti del progetto ed è 
possibile condividere 
esperienze, domande, 
dubbi, curiosità. Dopo il 
corso è previsto un collo­
quio individuale, in cui 
la famiglia p u ò ulterior­
mente approfondire le 
sue motivazioni e deci­
dere se confermare o 
meno la propria disponi­
bilità ad essere coinvolta 

nel progetto. 
Per avere infinrmaziom 
Assessorato sanità, salute e 
politiche sociali 
Ufficio politiche giovanili e 

familiari 
Tel. 0165/527132 

u-polfamiliari@regione. 
vda.it 

Ufficio minori 
Tel. 0165/527120 
u-minori@regione. vda.it 
wwiu. regione, vda. il/serv so­
ciali/ 
minori/aUivita_i/una_J"ami-
glia_i.asp 

Da sapere 

Chi volesse sostenere il 
progetto può fare una do­
nazione tramite bonifico 
sul conto corrente della 
Fondazione Comunitaria 
della Valle d'Aosta: 
IRAN: i l ' 53 Q 08587 
01211000110150701 
specificando la causale 
"Progetto una famiglia per 
una famiglia". 
Tutte le donazioni ricevute 
con questa causale sa­
ranno integralmente desti­
nate alla realizzazione del 
progetto. 

Una famiglia 
jjeMmafamiglia^ 

http://vda.it
http://vda.it

